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IL DIRETTORE GENERALE 
PREMESSO che 
 
• il Centro Regionale di Incremento Ippico di Santa Maria Capua Vetere (CE) - sorto intorno al 1853 

come Regio Deposito Cavalli Stalloni - ha assunto, ex D.P.R. 22 Settembre 1955 n.1298, la 
denominazione di Istituto di Incremento Ippico;  

• con la legge 21 Ottobre 1978 n. 641, emanata in applicazione dell'art. 75 del D.P.R. n. 616/77, 
l'Istituto di Incremento Ippico è stato soppresso e messo in liquidazione; 

• le funzioni concernenti l'ippicoltura ed, in particolare, il mantenimento degli stalloni di pregio, 
l'ordinamento del servizio di monta, la gestione dei depositi di cavalli stalloni nonché gli interventi 
tecnici per il miglioramento delle produzioni equine sono state trasferite alle Regioni. 

• con la legge regionale n. 42 del 2 Agosto 1982 - art. 62 - Provvedimenti per l'attuazione del 
programma agricolo regionale - le funzioni e le attività del soppresso Istituto di Incremento Ippico 
sono state incardinate negli uffici dell'Assessorato all'Agricoltura. 

• con deliberazione della Giunta regionale della Campania n. 8094 del 18 novembre 1996 le funzioni 
istituzionali sono state attribuite all’AGC 11 – Settore Tecnico Amministrativo Provinciale 
Agricoltura/Centro Provinciale di Informazione e Consulenza in Agricoltura di Caserta  (Settore 
TAPA-CePICA); 

• con il Regolamento Regionale n.12 del 15 dicembre 2011 “Ordinamento Amministrativo della Giunta 
regionale della Campania” il citato Settore T.A.P. Agricoltura e Ce.P.I.C.A. ha assunto la 
denominazione di U.O.D. 17 Servizio territoriale Provinciale di Caserta nell’ambito della Direzione 
Generale per le Politiche Agricole, alimentari e Forestali; 

• la suddetta U.O.D. 17, in attuazione della citata disposizione regionale, ha continuato ad assicurare 
lo svolgimento delle attività in precedenza svolte dall'Istituto, consistenti nel mantenimento e  nella 
gestione di un numero di riproduttori equini ed asinini adeguato alle esigenze del territorio, 
nell'impiego degli stessi alla monta nonché, nell'autorizzazione e controllo delle stazioni di monta 
equina pubblica e privata, ai sensi della legge 30/91 come modificata ed integrata dalla legge 280/99 
e relativi Regolamenti di applicazione adottati con D.M 172/94 e D.M.403/00; 

 
CONSIDERATO che 
• tra i compiti del Centro Regionale di Incremento Ippico di S. Maria C. V rientrano la salvaguardia ed il 

miglioramento delle razze autoctone campane “Salernitana, Persana e Napoletana”, la 
valorizzazione delle produzioni equine, l’impiego dei riproduttori alla monta, l’attivazione di un 
servizio di pensionamento delle fattrici presso la sede del Centro limitatamente al periodo della 
stagione di monta, l’autorizzazione ed il controllo dei centri di riproduzione equina pubblica e privata 
(anche mediante l’utilizzazione di stalloni di proprietà regionale ceduti in comodato), il recupero e la 
valorizzazione del Centro Ippico stesso attraverso il potenziamento delle attività promozionali e di 
fruizione esterna; 

• il suddetto Centro Regionale di Incremento Ippico si estende su una superficie di circa 60.000 mq, di 
cui il 60% destinata a paddock e altri spazi per l’esercizio motorio dei cavalli; 

• la dotazione strutturale è costituita da 5 scuderie di 20 box ciascuna, una serie di 14 box isolati di 
sosta con paddock antistanti, un deposito fienile e paglia di circa 1.000 mq e 6 silos per l’avena, uffici 
amministrativi con annesso archivio, spogliatoi e servizi personale di scuderia, infermeria, 
ambulatorio veterinario, reparto mascalcia, magazzino, aula didattica e un capannone Museo con 
carrozze di interesse storico; 
 

RILEVATO che ai sensi delle vigenti disposizioni in materia di ambiente e sicurezza, la struttura del 
Centro Regionale di Incremento Ippico necessita di un adeguamento e riqualificazione funzionale, 
nonché di un rilancio, oltre che in termini di attività zootecniche, anche storico-culturale, scientifico, 
didattico e turistico; 
 
DATO ATTO che al fine di conseguire gli obiettivi di adeguamento, riqualificazione, rilancio e sviluppo 
del Centro Regionale di Incremento Ippico, occorre produrre un’intensa attività di studi e 
programmazione che tenga conto di tutti i comparti in cui è coinvolto il cavallo e l’asino; 
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RITENUTO, pertanto, dover provvedere alla costituzione di un tavolo tecnico di indirizzo e 
coordinamento con la finalità di avviare un’attività di programmazione volta  all’adeguamento, la 
riqualificazione, il riordino ed il rilancio del Centro Regionale di Incremento Ippico di Santa Maria Capua 
Vetere (CE), attraverso il coinvolgimento di tutti i comparti in cui il cavallo e l’asino vengono coinvolti ed 
in particolar modo quello zootecnico, storico-culturale, scientifico, didattico e turistico;  
 
VISTI 
• il D.P.R. 22 Settembre 1955 n.1298; 
• la legge 21 ottobre 1978 n. 641, emanata in applicazione dell'art. 75 del D.P.R. n. 616/77; 
• l’art. 62, legge regionale n. 42 del 2 Agosto 1982 - art. 62; 
• la DGR n. 8094 del 18 novembre 1996; 
• il Regolamento Regionale n.12 del 15 dicembre 2011 “Ordinamento Amministrativo della Giunta 

Regionale della Campania”; 
• legge 30/91, come modificata ed integrata dalla legge 280/99 e relativi Regolamenti di applicazione 

adottati con D.M 172/94 e D.M.403/00; 
 
 

DECRETA 
 

per tutto quanto espresso in narrativa che qui si intende integralmente riportato: 
 

1. Di istituire un tavolo tecnico di indirizzo e coordinamento con lo scopo di avviare un’attività di 
analisi e studio di tutti comparti in cui il cavallo e l’asino vengono coinvolti e di conseguenza 
predisporre una programmazione volta all’adeguamento, alla riqualificazione, al riordino ed al 
rilancio del Centro Regionale di Incremento Ippico di Santa Maria Capua Vetere (CE).  
 

2. Di stabilire che il suddetto tavolo tecnico è composto da: 
- avv. Franco Alfieri, Consigliere delegato all’Agricoltura del Presidente della Giunta Regionale 

– Presidente; 
- Carmine Peluso, nato a Hattingen in Germania il 16/07/1974 e residente ad Ariano Irpino 

(AV) alla via Cesine, 7/c - Vicepresidente con delega; 
- dr. Giampaolo Parente nato a Ceppaloni (BN) il 10/07/1954, dirigente UOD 17 - Segretario 

tecnico; 
- dr. Paolo Botta nato a Calvi Risorta (CE) il 30/08/1959, residente a Napoli in Corso V. 

Emanuele, 167, responsabile del Centro Regionale di Incremento Ippico di S. Maria C.V. (CE) 
- Segretario tecnico; 

- Salvatore Mocerino nato ad Afragola (NA) il 16/01/1948, residente in Agropoli (SA) alla via 
Olimpia P.co Meridiana - Esperto equidi. 
 

3. Di precisare che l’attività dei componenti il suddetto tavolo tecnico è svolta a titolo gratuito. 
 

4. Di notificare copia del presente provvedimento ai componenti dell’istituito tavolo tecnico. 
 

5. Di trasmettere il presente decreto al Capo di Gabinetto del Presidente, al Capo Dipartimento 
della Salute e delle Risorse Naturali, al Dirigente UOD 52 06 17 ed al BURC per la relativa 
pubblicazione 
 

 
         DIASCO 
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